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Statistica finanziaria dei Comuni

ticinesi per l'anno 1995
Lic. oec. Pierre Spocci, capo dell'Ufficio della gestione finanziaria presso la Sezione degli enti locali

Questa analisi considera i dati della gestione corrente, degli investimenti e
dei Bilanci comunali per l'anno 1995 di 206 Comuni ticinesi. Per ogni co-
mune sono stati calcolati i valori degli indicatori finanziari e i relativí valo-
ri medi. I dati di consuntivo di95 comuni sono inoltre messi a confronto per
gli anni 1992, 1993, 1994 e 1995. Le spese di gestione corrente dei Comuni
nel 1995 sono aumentate meno rispetto agli anni precedenti. I ricavi han-
no rallentato il loro incremento in modo ancora più marcato, perciò il ri-
sultato della gestione corrente è leggermente peggiorato rispetto al 1994.
II 67% deì ríCaVí è daíO dalle ìmposíe e ìl 1 0'/o da îaSSe per presíazíoní fOr-
nite. Gli investímenti netti sono calati in modo sensibile passando da 157,4
a 135,6 mio. di fr., il debito pubblico è ancora aumentato raggiungendo fr.
5.057.-per abitante. Per i206 comuni considerati nel 1995 le spese per il
personale rappresentano il 34% e í contributi che i Comuni versanó ad altri
enti il 18,9% del totale dei movimenti. Gli indicatori finanziari evidenziano

per ora una sostanziale stabilità. Moltí Comuni mostrano situazioni di so-
vraindebitamento, dovuti anche a disavanzi di gestione coìente che si ri-
petono con regolarità. Questi comuni dovranno mettere ín atto incisive

misure di risanamento. Si evidenziano ora maggiormente le conseguenze
della crisi economica sulle entrate fiscali che notoriamente reagiscono al-
Ia congiuntura economica con un certo ritardo. L'evoluzione del gettito fi-
scale sarà il grosso interrogativo dei prossimi anni.

e i colleghi Corrado Bianda,vanna e I

Massimo Demenga e John Derighet-
ti, nonché tutti gli impiegati comunali
per la pazienza nel rispondere alle no-
stre richieste di precisazioni sui conti
comunali.

Il rispetto delle classificazioni pre-
viste dal nuovo modello contabile ela

presentazione dei conti sono miglio-
rati rispetto a qualche anno fa, ma in
parecchi casi si riscontrano ancora
importanti lacune.

La statistica contiene i dati che rias-

sumono il consuntivo 1995 e cioè il

conto di gestione corrente, il conto de-
gli investimenti e il bilancio. Vengono
inoltre indicati dei dati sulla ripaìtizio-
ne pergenere di spesa e di ricavo e sul-
la ripartizione funzionale della gestio-
ne corrente. Anche peril conto degliin-
vestimenti viene proposta la suddivi-
sione per genere di uscita e di entrata.
Sono pure stati raccolti dei dati che
permettono una descrizione più preci-
sa della struttura dei bilanci comunali.

Accanto al calcolo degli indici per ogni

suntivi comunali siano stati oltre

20.000. Si ringraziano per la collabo-
razione nel rilevamento e nell'elabo-

razione dei dati la signora Monica Jo-

Premessa

Dopo la pubblicazione della stati-
stica finanziaria dei Comuni ticinesi

per il 1992 del novembre 1994 e quel-
la per gli anni 1993 e 1994 del marzo
1996, apparse su "Informazioni stati-
stiche", siamo ora in grado di presen-
tare quella peril 1995.

La statistica finanziaria 1995 dei

Comuni ticinesi considera i dati di 206

Comuni su 245 per una popolazione
(finanziaria) pari a 290.684 abitanti su
302.864. Sono quindi trentanove i Co-
muni che ancora mancano alla stati-

stica finanziaria. Si tratia in genere di
piccoli comuni che poco influiscono
sulle cifre globali per cui possiamo di-
re che il quadro generale è già oltre-
modo preciso.

Si stima che i dati rilevati dai con-

Tab.l Contodigestionecorrente,dall992all995(95comuni)

W Pro capite in lr.

i992

846,4

9'l,3

ìì,[)

948,7

924,6

ìl0

935,6

-13,1

1993

El74,3

97,5

lì,3

983,1

9í)6,7

Iì,3

978,1

-5,1

1994

896,6

99,7

ìì,9

1.008,2

9991?

ìì,9

1.010,9

2,6

1995

9ì3,0

99,6

ìì,3

1.023,9

'I.0ì4,5

ìì,3

1.025,8

1,9

ì992

3.652

394

47

4.093

3 989

47

4.037

-56

1993

3.725

4ì5

48

4.189

4.1ì9

48

4.167

-22

ì994

3.786

42ì

50

4.258

4.2ì9

50

4.269

11

1995

3.822

417

47

4.286

4.246

47

4.294

8

Uscite coírenti

Ammorì. amministíativi

?Addebitiinterni

?Spesecoìenti
Entrate coírenti

?Accíeditiintemi
?Ricavicorrenti

Risultato dªesercizio
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Tab. 2 Evoluzione degli indicatori finanziari, dal 1992 al 1995
(95 comuni)

1992 1993 1994 1995 r Valutazione
Indicatore
1 995

Copeítuía delle spese conenti in %
Ammorìamento beni amministrativi in %

Ouota degli inteíessi in %
Ouota degli oneri finanziari in %
Grado di autofinanziamento in %

Capacità di autofinanziamento in %
Debito pubblico pro capite in fí.
Ouota di capitale propíio in %

-14

7,2

3,5

13,5

4i ,9

8,5

4.647

ìì,7

-0,5

7,2

3,6

13,7

65,4

9,6

4.772

ìì,3

0,3

7,1

4,7

ì4,7

65,0

ì0,3

4.!)!)7

í?,8

0,2

6,9

4,6

ì4,5

74,8

10;l

5.057

10,7

posiìiVD
debole

soppoítabile/alta
sopporìabile/alta

buono

media

elevato

media

Quota degli interessi Quota degli oneri finanziari

60
% di Comuni

60
% di Comuni

50

Non più
soppoìtabile

50

Alta

40 4€

Sopporlabile

comune e dell'indice medio cantonale

è stato calcolatoil valore medio dell'in-

dice per diverse categorie di Comuni
definiteinbaseallerisorsefinanziariee

al numero di abitanti.

Con la statistica 1995 abbiamo pu-
re provveduto a rendere più affidabile
il paragone con gli anni precedenti,
mettendo a confronto i dati aggregati
di 95 comuni (vedi finestra pagina 20)
i cui dati erano disponibili per tutti e
quattro gli anni (dal 1992 al 1995). Per-
ciò le tabelle cronologiche inserite nel
testo (tabella 1, 2, 5, 7) sono riferite a
questi 95 comuni, mentre quelle rela-
tive al solo 1995 riguardano tutti i206
comuni.

Nella finestra a pagina 18 presen-
tiamo una tabella che definisce gli in-
dicatori utilizzati.

L'allegato statistico contiene il
riassunto dei dati di consuntivo e gli
indici dei 206 Comuni rilevati.

30
Sopporlabile

Alta
30

Non più
ipporíabile Conto di gestione corrente

20
Debole

20

1€ i0

D 0

Debole

.n

<2% 2%-5% 5')'o-8% >8% <5o/o 5%-ì5% ì5%-25% >25%

@ ìggz @ ì993 z 1994 € ì995

Grado di autofinanziamento Capacità di autofinanziamento

60
% di Comuni

60
% di Comuni Buono

Debole

50 50

Buono Medio

40 4€

30 30

20 2[]
Debole

Medio

1€

o

lìn í0

0

<50% 50%-70% >70'/o <4% 4%-10% >IO%

@ 1992 gìggag 1994 a 1995

La tabella 1 mette a confronto i da-

ti di95 Comuni la cui popolazione rap-
presenta all'incirca I'80% di quella
cantonale.

Come risulta dalla tabella 1 il risul-

tato della gestione corrente è pratica-
mente rimasto invariato essendo I'a-

vanzo passato da fr. 2,6 mio. del 1994
a fr. 1,9 mio. del 1995. Il grado di co-
pertura delle spese è quindi sceso dal
1 00,3% al 1 00,2% (vedi tabella 2). Trat-
tandosi di una varazìone minima per
rapporto ai flussi della gestione cor-
rente, non è molto significativa anche
se premonitrice del probabile peggio-
ramento dei prossimi anni. Non si ri-
corderà mai abbastanza inoltre che i

risultati della gestione corrente sono
determinati dagli ammortamenti eco-
nomici che sono da considerare insuf-

ficienti, essendo ben al di sotto di quel-
la soglia tecnica minima del 10-15%
dei beni amministrativi allibrati a bilan-

cio che consente di contenere il debito

pubblico in termini accettabili. Nel
1995 il tasso di ammortamento medio

dei Comuni ticinesi è stato del 6,9%
(vedi tabella 2) del valore dei beni am-

ministrativi ad inizio anno. Continua

così quella contrazione degli ammor-
tamenti amministrativi, sia pur mini-
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Tab. 3 Spese e ricavi della gestione corrente per genere di
conto, 1995 (206 comuni)

Informazioni statìstiche 1997/5

l In
1.000fr. l Pro

capite
in fr.

"/.

Spese

:3D Spese peí il peísonale

:31 Spese peí beni e servizi

2 IntBressi passivi
33 Ammodamenti '

35 Rimborsiaentipubblici

36 Contributi píopri
37 Riversamento contíibuti

38 Veísamentiafinanziamentispeciali
39 Addebiti interni

Risultato

Totale

409.442,6

ì6L742,0

ì35.526,3

ì4LO46,7

963i2,8

227.289,5

ì0.172,9

4.813,0

ì3.483,4

5.325,5

1.205.154,7

1409

556

466

485

33ì

782

35

ì7

46

ì8

4.146

34,0

13,4

11,2

li7

8,0

18,9

0,8

0,4

lì

0,4

100,0

Ricavi

?40lmposte
4ì Regalie e concessioni
42 Redaiti della sostanza

43 Ricaviperpíestazioni

44 Contíibuti senza fine specifico

45 Rimboísidaentipubblici

4í) Contíibutipeíspesecoííenti
47 Contíibuti da riveísaíe

48 Píelevamentidafinanziamentispeciali
49 Accrediti interni

Totale

al7.l610

28.584,9

Ell.287,ì

121.ìlO,3

48.323,2

15.078,6

78 956,6

10063,6

1ì28,2

13.46L2

1.205.154,7

2.777

98

280

4'l7

'166

52

272

35

4

46

4.146

67,0

2,4

6,7

ì0,€

4,[)

13

6,6

0,8

0,1

ì,1

100,0

' [)i cui 23.293,7 su beni paìíimoniali e íí 7.753,0 su beni amminisìíaìivi

Tab. 4 Rjpartizione funzionale del conto di gestione corrente,
1995 (184 comuni)

Spese
pro capite
in fr.

% Ricavi

prO Capite
in fr. ' li,::':

Spese
[) Amministíazione

1 Sicuíezza pubblica
2 Educazione

3 Culturaetempolibero

4 Salute pubblica
5 Previdenza sociale

6 Traffico

7 Protezioneambiente

8 Economia pubblica

9 Finanze e imposte

Risultato gestione corrente
Totale

455

244

670

183

198

720

288

338

20

1042

29

4.187

10,9

5,8

16,0

4,4

4,7

17,2

6,9

8-,0
0,5

24,9

0,7

ioo,o

113

89

213

42

6

227

77

164

92

3.164

4.l81

2.7

2,1

5,1

10

0,2

5,4

ì,8

3,9

2,2

75,6

100,0

342

ì55

457

ì41

ì92

493

211

ì74

.72

-2.ì22

-29

ma, che è da considerare negativa-
mente. Nel 1992 questa percentuale
era del 7,2%.

Le uscite correnti complessive dal

1992 al 1995 sono passate da 846,4 a
913,0 mio. di fr. con un aumento nomi-
nale di appena il 7,9%. Le uscite pro ca-
pite hanno pure conoscíuto un incre-

mento modesto: dal 1992 al 1995 sono

passate da fr. 3.652 a fr. 3.822, con un
aumento di fr. 170. Nel 1995 rispetto al
1994 l'aumento è stato di soli 36fr.

Questi dati dimostrano come le

spese correnti, probabilmente anche
grazie all'inflazione quasi inesistente
e alla tendenza ancora persistente del
ribasso dei tassi di interesse, ma an-

che a seguito degli sforzi intrapresi
dagli amministratorì comunali, siano
sostanzialmente sotto controllo.

Le entrate correnti dal canto loro

ristagnano e sono passate da 924,6 a
1.014,5mio.difr.dal 1992al 1995,con
un aumento del 9,7% sul periodo. Le
entrate correnti pro capite sono pas-
sate dai fr. 4.219 del 1994 ai fr. 4.246

del 1995 con un incremento di fr. 27.

Nel 1994 rispetto al 19931'incremento
erastatodi l00fr.enel 1993rispettoal
1992 di 130 fr.. La bassa congiuntura
economica e l'entrata in vigore nel
1995 della nuova Legge tributaria
hanno indotto gli amministratori co-
munali a calcolare incrementi minimi

del gettito comunale. Puriroppo i dati
in nostro possesso mostrano che, in
molti casi, gli effetti combinati della
nuova Legge tributaria e della crisi
economica hanno causato una dimi-

nuzione del gettito delle persone fisi-
che del 1995 rispetto al 1994. E' per-
tanto possibile che taluni comuni,
malgrado la prudenza nello stimare il
gettito d'imposta del 1995, nei prossi-
mi anni si vedano costretti a correg-
gerlo versoil basso, con un corrispon-
dente aggravio della gestione corren-
te.

Mediamente la quota degli inte-
ressi nel 1995 è ammontata al 4,6%
(1994 4,7%} e la quota degli oneri fi-
nanziari al 14,5% (1994 14,7%), vedi
tabella 2. Il basso livello del tasso d'in-

teresse contribuisce ormai da diversi

anni a contenere l'incidenza sulla ge-
stione corrente di queste spese anche
se il debito pubblico - come vedremo
in seguito - continua ad aumentare.

La capacità di autofinanzíamento
è ammontata nel 1995 al 10,1% (1994
10,3%). Questa leggera riduzione si
spiega con la diminuzione percentua-
Ie degli ammoìtamenti e dell'avanzo
dell'esercizio, che concorrono a deter-
minare l'autofinanziamento. E' evi-

dentemente un dato negativo sull'e-
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Tab. 5 Conto degli investimenti e conto di chiusura, dal 1992 al
1995 (95 comuni)

voluzione delle finanze comunali.

La tabella 3 prende in considerazio-
ne tutti i206 comuni rilevati per il 1995
e evidenzia l'importanza delle spese e
dei ricavi di gestione corrente. Le spese
per il personale sono le più incidenti,
con il 34,0%, seguite a distanza dai con-
tributi propri (18,9%), costituiti per la
maggior paìte di contributi al Cantone.

Le imposte nel 1995 hanno rap-
presentato il 67% dei ricavi, mentre le
tasse peri servizi forniti all'utenza so-
no ammontate al 10% dei ricavi pari
ad un importo di fr. 417 per abitante.

Seguono poi i redditi della sostan-
za con il 6,7% e i contributi per spese
correnti (in particolare il sussidio can-
tonale per gli stipendi dei docenti) con
il 6,0%.

Per fini statistici i Comuni ticinesi

sono tenuti ad allestire un riepilogo
cheindica la suddivisione delle spese e
dei ricavi in dieci funzioni (o compiti),
elencate nella tabella 4, numerate da 0
a9.

Per la ripartizione funzionale del
conto dí gestione corrente si sono po-
tuti rilevare 184 Comuni per un totale
di 279.582 abitanti. Le spese più ele-
vate sono quelle della funzione "Fi-
nanze eimposte" con fr. 1 .042 per abi-
tante. A questa funzione sono caricati
gli interessi sui debiti e gli ammorta-
menti sui beni amministrativi e patri-
moniali. Seguono poi la funzione
"Previdenza sociale" con un pro capi-
te di fr. 720. La spesa per la funzione
"Previdenza sociale" consistein gran
paìte in contributi per le assicurazioni
sociali. Segue poi la spesa peril com-
pito forse più tradizionale e importan-
te affidato al Comune e cioè quello
dell'educazione primaria che am-
monta a fr. 670 per abitante. I ricavi si
concentrano evidentemente sulla

funzione "Finanze e imposte? con un
pro capite di fr. 3.164 e si distribuisco-
no in modo diverso sulle altre funzio-

ni. In taluni casi sono relativamente

ìmpoìtanti a seguito del prelievo di
tasse, p.e. alla funzione "Protezione
ambiente" con un procapite di fr. 164,
e alla funzione "Educazione? a seguito
dei SuSSidi cantonali per i docenti che
corrispondono ad un pro capite di fr.
213, oppure sono praticamente inesi-
stenti come nel caso della funzione

"Salute pubblica".

W W
ì992

Conto degli investimenti netti

Uscite peí investimenti 257,0

./ Entíate peí investimenti 7€.2

Investimenti netti 186,8

ì993

206,1

64,9

141 ,2

1994

230,3

72,9

157,4

1995

2214

85,8

135,6

1992

ì.ì09

303

806

1993 ì994

878,00

276

602,00

972

308

665

1995

927

359

568

Calcolo dellªautofinanziamento

Ammonamenti amministíativi 9'l ,3

Risultato dªeseícizio -] 3,ì

Autofinanziamento 78,2

97,5

-5,ì

92,4

99,7

2,6

102,4

99,6

19

101,4

394

-56

338

4ì5

-22

394

421

11

432

4U

8

425

Conto di chiusura

'?lnvestimentinetti

/ Autofinanziamento

Necessità di finanziamento

186,8

78,2

108,6

141,2

92,4

48,8

ì57,4

ì02,4

55,0

ì35,B

101,4

34,2

806

338

468

602

394

208

665

432

232

565

425

143

Tab. 6 Struttura delle uscite e delle entrate per investimenti in
beni amministrativi, 1995 (206 comuni)

r In

l.000fr.
%

Uscite

500 Terreni non edificati

50ì Opeíedelgeniocivile
503 Costruzioni edili

?505Boschi

506 Mobili e macchine

509 altninvestimentiinbeniamministíativi

52 Prestiti e parìecipazioni in beni amministrativi

56 Contributi píopri
57 Riversamento contíibuti

58 Ame uscite da attivaíe

Totale

1L192,4

89 998.5

ìì8.674,2

3.109,8

6.979,3

ì.583,3

10399,i

23 636.4

209,D

14.405,2

280.187,2

4,0

32,ì

42,4

ì;l

2,5

0,6

3,7

8,4

D,ì

5,ì

100,0

Entrate

60

61

62

63

64

66

67

Totale

Trasfeíimenti di beni amministíativi

Contributi e indennità

Parìecipazioru amministíative

Rimborsi peí beni materiali

Restituzione di contíibuti propíi

Contíibuti per investimenti píopíi
Contíibuti da íiversaíe

4.241 ,6

45.132,0

2.073,0

559.7

736,2

48.051 ,3

325,0

101.118,8

4,2

44,B

2,ì

0,6

0,7

47,5

0,3

100,0

Conto degli investimenti e
conto di chiusura 1995

l dati della tabella 5 evidenziano

per i 95 comuni che gli investimenti
Iordi sono ammontati nel 1995 a fr.

221,4 mio., per un pro capite di 927 fr.,
(1994fr. 972).

Le entrate per investimenti di fr.
85,8 mio. determinano investimenti

netti per fr. 135,6, che corrisponde ad
un pro capite di fr. 568 contro i fr. 665
del 1994. Si è quindi assistito ad una
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Tab.7 Bilanciopatrimonialeedebitopubblico,dall992all995
«95 comuni)

riduzione degli investimenti netti pro

capite, determinata in parte dalla di-

minuzione degli investimenti lordi e

in paìte dall'aumento delle entrate

perinvestimenti.

Facendo il confronto con gli anni

precedenti è chiara la tendenza alla ri-
duzione degli investimenti, rilevando
che dal 1992 al 1995 gli investimenti
lordi sono diminuiti di quasi 36 mio. di
franchi.

Il grado di autofinanziamento (ve-
di tabella 2) si è fissato al 74,8% ed è
aumentato di quasi 10 punti percen-
tuali rispetto al 1994 (65,0%). L'au-
mento del grado di autofinanziamen-
to è di per sé positivo poiché attenua
l'incremento del già elevato debito
pubblico, anche se è avvenuto a se-
guito della riduzione degli investi-
menti e non peril rafforzamento della
situazione finanziaria dei Comuni.

L'autofinanziamento è in termini

generali soddisfacente. Il problema è
però che i Comuni ticinesi hanno
spesse volte un debito pubblico ele-
vato che dovrebbe essere ridotto.

Per raggiungere questo obiettivo
occorre che per un ceìto periodo di
tempo il grado di autofinanziamento
sia superiore al 1 00%, cioè che l'auto-
finanziamento superi gli investimenti
netti o, altrimenti detto, che la neces-
sità di finanziamento sia negativa.

l dati della tabella 6 si riferiscono a

206 Comuni. La suddivisione delle

uscite e delle entrate, come perle altre
tabelle, è quella prevista dal nuovo
modello contabile. Per gliinvestimen-
ti in beni amministrativi si è scesi fino

al dettaglio a livello di conto (codifica
a tre cifre) e non di gruppo (codifica a
due cifre). l maggiori impoìti si con-
centrano infatti all'interno del gruppo
50 riservato agli investimenti in beni
amministrativi.

Si rileva che le uscite per le costru-
zioni edili rappresentano il 42,4% del
totale, pari a fr. 118,7 mio., seguite
dalle uscite perle opere del genio civi-
Ie con il 32,1%, per fr. 89,0 milioni.
Una certa importanza è anche quella
della voce "Contributi propri" che in-
dica i contributi per investimenti ver-
sati a terzi, tra i quali i più importanti
sonoi contributi ai Consorzi e allo Sta-

to, p.e. per migliorie alla strada canto-
nale sul territorio comunale.

Importi in mio. di fr. ?Procapiteinlr.

?Benipatíimoniali
Beni amministíativi

Attivi

'1992

ì.042,7

ì 358,0

2.400,7

1993

Lù83,5

ì.400,ì

2.483,6

1994

ì.114,6

ì.4612

2.575,8

ì995

ì.ìl5,1

'I.485.7

2.600,8

ì992

4.499

5.859

10.358

1993

4.6ì6

5.965

10.581

1994

4.7[]7

6.170

10.877

1995

4.667

6.2ì9

10.886

?Capitalediteízi
Finanziamenti speciali
Capitale píoprio
Passivi

2.073,6

46,1

2810

2.400,7

2.ì59,0

44,6

28Q0

2.483,6

2.250,2

47,8

277,B

2.575,8

2.274,0

49,4

277,5

2.600,8

8.947

199

12ì2

10.358

9198

190

lì93

10.581

9.502

202

ì.173

10.877

9.5'l8

207

Í'l6ì
10.886

Calcolo debito pubblico
Capitale di teízi 2.073,6

Finanziamenti speciali 46,ì
./.Benipatíimoniali ì.042,7
Debitopubblico 1.077,0

2.159,0

44,6

LO83,5

1.120,1

2.25€,2

47,8

ì.114,6

1.183,4

2.274,0

49,4

rìl5,1

1.208,3

8.947

'199

4.499

4.Ei41

9.ì98

i90

4.6ì6

4.772

9 502

202

4.7[]7

4.991

9.5'l8

207

4.667

5.057

Tab.8 Strutturadeibilancipatrimoniali,1995(206comuni)

Importo J'7-
Atlivi

Beni?
'H? Liquidità
'l'H] AnticQ
'l'l'l Cíeditiincontocoííente

?mposte
'l'l3 Rimboísi da enti pubblici
ìì4 Contributidaenti ubblici

ìì5 Debitoíidiveísi

?siti a teímine
?cíediti
ìz Investimenti in beni patíimoniali
ì3 Transitoíi attivi

Beni amministrativi

140 Teríeni níìn ediíicati

14'l Opeíegeniocivile
? z i o n i e d ili
?
146 Mobiliemacchine

149 Altri investimenti amministíativi

15 Prestiti e panecipazioni
16 Contíit)utipeíinvestimenti
ì7 Altreusciteattivate

Anti?enti specialí
1B úm:(,:p:atinanziamemispeciali

3.070.081,0

ìll?.845,6

1.355,9

417.662,2

371.403,9

4.203,4

4.856,6

85.699,0

68.837,5
24.2ì

183.325,2

19620.0

'?
464 952,ì

950.390,7

L8'l6,2

28.453.4

10.419,5

44 506,9

1072ì9,0

38 438,2

8,7

100,0

3,3

0,0

13,6

ì2,í

0,'I

0,'I

2,8

2,3

€,8

6,0

0,6

4,B

ì5,2

3u?

0,1
0.

0,3

1,4

3,5

ì,3

0,0

Passivi

Capitale di terzi
?i conenti
21 Debitiabreveteímine

220 Píestiti ipotecaíi
221 Riconoscimenti di debito

222 0bbligazioni di cassa
?223Píestiti obbligazionari
229 Altri prestiti
23 Debitipeíqestionispeciali
:?4 Accantonamenti

25 Tíansitoíi passivi
Finanziamenti speciali

28 Finanziamenti speciali

Capi?
29 Capitale píoprio

3.070.081,0

?
97.069,9

176.508,3

ì .600.742,2

ì5.50€,0

357.5ì 18

50.063,3

ì9í).€€8,2

1L383,0

40.Tlì,8

6ì .860,0

343.434,7

100,0

3,9

3,2

5,7

52,2
0,5

116

16

6,4

0,4

ì,3

2,0

ì'l,2
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Debito pubblico pro capite

% di Comuni
40

35
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í5
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5

0

Debole

Medio

Elevato

Eccessivo

E' auspicabile una quota maggiore di
capitale proprio. Dal 1992 al 1995 la
struttura di Bilancio non è mutata in

modo sensibile, anche i totali di bilan-

cio sono evoluti moderatamente pas-
sando dai 2,4 miliardi dì fr. del 1992 ai
2,6 miliardi del 1995.

Dalla tabella 8 si rilevano, trai beni

patrimoniali, oltre 100 mio. di fr. di

mezzi liquidi e oltre 180 mio. di fr. di
investimenti in beni patrimoniali (im-
mobili e libretti di deposito e obbliga-
zioni di cassa). Le voci più importanti
sono però contenute tra i crediti: Con-
ti/correnti (417,7 mio.) e Debitori per
imposte (371,4 mio.). I Crediti in conto

corrente consistono quasi esclusiva-
mentein crediti verso le proprie azien-
de municipalizzate (aziende acqua e
aziende elettriche). L'importo di 41],7
mio. di fr. è determinatoin larga misu-
ra dalle città poiché provvedono al fi-
nanziamento delle proprie aziende
municipalizzate, in pariicolare quelle
elettriche. L'ammontare dei crediti

perimposte merita una breve disami-
na. Il totale di quanto figura nei bilanci
dei 206 comuni considerati è media-

mente pari a poco più del 50% del get-
tito dell'imposta comunale. In diversi
casi si è costatato che questo rappor-
to è significativamente diverso dal da-

l

<2000 2000-4000 40€0-6€00 >60(]€

@ ì992

@ ì993

@ 1994

z 1995

Definizione degli indicatori utilizzati e proposta di scala di valutazione

Coperlura delle spese correnti
líicavi coírenti senza accíediti interni e íiveísamenti / spese coííenti senza addebiti intemi e íiveísamenti) x ì 0€
Scaladivalutazione: sufficiente-positivo >€%

disavanzomodeíato -2.5%-0%

disavanzoesageíato <-2.5%

Alle entrate grossa importanza as-
sumono i contributi di costruzione del-

Ie canalizzazioni e di miglioria ("Contri-
buti e indennità") che con i loro 451
mio. difr. rappresentanoil 44,6% ditut-
te le entrate perinvestimenti. La posta
più importante è però costituita dai
contributi per gli investimenti, princi-
palmente verstati al Comune dal Can-
tone che ammontano a fr. 48,1 mio. pa-
ri al 47,S%.

Gli investimenti in beni patrimo-
niali non figurano nella tabella 6.

auota degli interessi
linteíessi netti / íicavi coííenti senza accíediti inteíni e íiversamenti) x 100
Scaladivaluíazione: nonpiùsoppoítabile

alto

soppoítabile
debole

>8%

5%-8%

2%-5%

<2%

auota degli oneri finanziari
linteíessi netti e ammorìamenti amministíativi / íicavi coííenti senza accíediti inteíni e riveísamenti) x ì 00
Scaladivalutazione: nonpiùsopporìabile >25%

alto 15%-25%

sopporìabile 5%-ì5%
debole <5%

Grado di autofinanziamento

lautofinanziamento /investimenti netti) x ì00
Scaladivalutazione: debole

medio

buono

<50%

5€%-70%

>70%

Bilancio patrimoniale

Dalla tabella 7 rileviamo che il de-

bito pubblico è salito ad un pro capite
di fr. 5.057 (1994 fr. 4.997). Sui motivi

dell'aumento del debito pubblico già
ci siamo espressi. Gli investimenti
netti nel 1995, come del resto negli an-
ni precedenti, hanno superato l'auto-
finanziamento. II debito pubblico dei
95 Comuni considerati ammontava a

fine 1995 a 1,2 miliardi di fr., risultanti
dalla differenza tra il totale del capita-
Ie di terzi (2,3 miliardi di fr.) e i finan-

ziamenti speciali (49,4 milioni di fr.),

diminuito dei beni patrimoniali (1,1

miliardi di fr.). La quota di capitale

proprio a fine 1995 ammonta al
10,7%. Nel 1994ammontava al 10,8%.

Capacità di aiitofinanziamento
lautofinanziamento [aí 16í cpv. ì LOC] / íicavi coííenti senza accíediti inteíni e íiveísamenti) x ì0€
Scala di valutazione: debole

medio

buono

<4'Vo

4%-10%

>10%

Dehito pubblico pro-capite
debito pubblico [art. ì61 cpv. I LOC] / popolazione finanziaíia
Scala di valutazione: debole

medio
elevato
eceessivo

< fí. 2.000

fí. 2.00€ - fí. 4.000

fr. 4.ù€0 - fí. 6.€00

>fí. 6.0[)O

auota di capitale proprio
Icapitale pmpíio / totale dei passivi) x 10€
Scala di valutazione: debole

media

buona

eccessiva

<í0%

ì0%-20%

20%-40%

>40%

Per una definizione più píecisa di questi indici si veda ancheil capitolo 8.8 del Manuale di contabilità peíi Co-l
muni ticinesi eillavoío di Maíco Bizzozero ?Indici e finanze comunali?, USTAT, all'allegato 5.
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l Tab.9 Suddivisione dei comuni in categorie da un punto di

vista finanziario e del numero di abitanti

Informazioni statistiche 1997/5

li3'.l?'-""' no.

co-

muni

ìl

ì2

13

14

15

16

ì7

ì8

ì9

20

31

32

33

Comuni con popolazione infeíioíe a 70€ abitanti e íisoíse fiscali pío capite infeíioíi a fí. 2.070.-

Comuni con popolazione infeíioíe a 700 abitantie íisoíse fiscali pío capite comprese
tra fí. 2.070, e fí. 3.1 €6.-

Comuni con popolazione infeíioíe a 700 abitanti e íisoíse fiscali pío capite supeíioíi a fí. 3 ì 06.-

Cnmuni con popolazione fía 701 e 2.000 abitanti e íisoíse fiscali pío capite infeíioíi a fí 2.070 -

Comuni con popolazione fía Xll e 2.000 abitanti e íisoíse fiscali pío capite compíese
tía fr. 2.071?, e fr. 3.106,

Comuni con popolazione fra Xl'l e 2.(](?0 abitanti e íisoíse fiscali pío capiíe supeíioíi a fí 3 ì 06.-

Comuni con popolazione supeíiore a 2.000 abitanti e íisoíse fiscali I]íO capite infeíioíi a fr. 2.07€.-

Comuni con popolazione supeíiore a 2.000 abitanti e íisoíse fiscali pm capite compíese
tíafí.2.070.-efí.3.ì06,

Comuni con popolazione supeíioíe a 2.000 abitanti e íisoíse fiscali pío capite supeíioíi a fí 3106 -

letíecittàeidueborghi

Comuni che nelí 995 hanno beneficato di contíibuti di compensazione con una popolazione
infeíiore ai 150 abitanti

Comuni che nelì 995 hanno beneficato di contributi di compensazione con una popnlazione
tíai'l5'lei4€€abitanti

Comuni che nelì 995 hanno beneficato di contíibuti di compensazione con una popolazione
supeíioíe ai 40€ abitanti

17

44

í2

ì2

34

i9

4

16

5

5

22

ì0

6

Tab. 10 Valore degli indici principali per gruppi di comuni, 1995
(206 comuni)

Gruppo di appaìtenenza auota

interessi

aiiota

oneri

finanziari

Grado dí

autofinan-

ziamento

Capacità di Debito
autofinan- i pubbli-
ziamento i co pro

capite

0/.0 0/.o 0/.0 0/.0 fí.

Comuni con meno di 700 abitanti

'?lllfin.deboli) 4,7 14,9

12 (fin. medi) 6,1 16,2

13 (fin forìi) -17,9 -2,4

Comuni con una popolazione tra 701 e 2.000 abitantí
141findeboli) 5,7 1 5,4

151fin. medi) 7,8 ì8,0

161fin foìti) 6,5 ì7,7

Comuni con più di2.000 abitanti
ì71fin.deboli)

ì81fin. medi)

ì91fin.forìi)

Città e borghi

20 17 110 ì08,0

Comuni che nell995 hanno beneficiato di conlributi di compensazione

31lmenodil50ab.) il5 318 5l6

321ì5ì-400ab.) 8,7 23,2 32,6

331piùdi440ab.) 12,5 27,4 39,4

7,4

7,8

4,6

ì8,0

i7,5

13,0

57,ì

318

ì62,3

34,9

60,5

169,7

28,1

45,7

93,3

'12,4

8,5

214

10,8

1l€

16,4

9,2

7,5

ì0,7

9,5

18,6

M,5

14,8

3 033

4.2ì2

7.233

4.225

4.41 5

5.184

3.648

4.26ì

5.307

5.855

16.003

9.097

8.734

porto fra il totale dei crediti per impo-
ste esposti a bilancio e il gettito d'im-
posta è sensibilmente inferiore al
50%, l'esperienza insegna che vi sono
indizi di sottovalutazione dei crediti

per imposte, e cioè il Comune dispo-
ne di riserve latenti che devono venire

sciolte.

Per quanto riguarda i beni ammi-
nistrativi l'importo più rilevante è
quello delle costruzioni edili con 950,4
mio. di fr., seguiti dalle opere del ge-
nio civile (canalizzazioni e strade) con

un importo di 465,O mio. di fr.. Di rilie-
vo anche i contributi a terzi per inve-
stimento ancora da ammoìtizzare pa-
ri a 107,2 mio. di fr.. Alla voce "Altre
uscite attivate" , 38,4 mio. di fr.,il gros-
so è costituito dalle spese per gli studi
perla pianificazione del territorio (pia-
ni regolatori).

Gli imporii a bilancio dei beni am-
ministrativi non rappresentano il loro
valore effettivo (peraltro non sono
alienabili essendo beni amministrati-

vi) ma bensì la spesa sostenuta per la
Ioro acquisizione o costruzione dimi-
nuita delle entrate per investimento
incassate e degli ammortamenti eco-
nomici effettuati. Si tratta cioè sempli-
cemente dell'importo ancora da am-
mortizzare.

Venendo ai passivi rileviamo che i
debiti verso terzi, essenzialmente le

banche, a bilancio nei gruppi 21 e 22,
ammontano ad un importo di 2.297,4
mio. di fr. Nella voce "Altri prestiti"
(50,1 mio. di fr.) sono contenuti i pre-
stiti LIM.I "Debiti pergestioni speciali"
consistono negli impegni verso fondi
e lasciti accettati dai Comuni. I finan-

ziamenti speciali (61,9 mio. di fr.) con-
sistono in accantonamenti previsti da
Ieggi federali e cantonali, quali ad
esempio i contributi sostitutivi peri ri-
fugi della protezione civile.

Perquanto riguardail capitale pro-
prio si precisa che l'impoìto di 343,4
mio. di fr. è la differenza tra le ecce-

denze attive (è questo il caso per la
grande maggioranza dei Comuni) e le
eccedenze passive allibrate a bilancio
(èil caso per una minoranza di Comu-
ni, purtroppo in aumento).

to medio. Quando la percentuale dei
crediti per imposte supera in modo
sostanziale la metà del gettito comu-
nale vi sono indizi di soprawalutazio-

ne del gettito d'imposta, avvenuto
nell'esercizio o negli esercizi prece-
denti, che deve essere verificato e se
necessario corretto. Se ìnvece il rap-
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Indici specifici per diverse
categorie di Comuni

Definizione deíle diverse

categorie di Comuni
L'eterogeneità dei Comuni ticinesi

e quindi la scarsa confrontabilità dei
dati ci ha indotti a calcolare il valore

medio degli indicatori finanziari anche
per categorie di Comuni. Queste cate-
gorie sono state definite fondamental-
mente in base a due criteri: la forza fi-

nanziaria secondo il pro capite delle ri-
sorse fiscali 1994 e la popolazione fi-
nanziaria 1995 (ultimi dati a disposizio-
ne). Sono statiinoltre considerati sepa-
ratamente le tre città di Bellinzona, Lo-
carno e Lugano nonché i borghi di
Chiasso e Mendrisio. Anche per i Co-
muni in compensazione sono state
previste delle categorie specifiche poi-
chè presentano caratteristiche paìtico-
Iaridaunpuntodivistafinanziario.Ico-
muni in compensazione sono stati
suddivisi in tre gruppi a dipendenza
della popolazione finanziaria.

Ad ogni Comune è poi stato asse-
gnato un codice di classificazione a
due cifre indicato nella tabella no. 9.

Nella tabella 16 dell'allegato stati-
stico sonoindicati i valori dei diversi in-

dici per ogni comune e il relativo valo-
re medio che viene riprodotto anche
nella tabella 10 per gliindici principali.

Per le categorie dalla 11 alla 19 si
constata che, tendenzialmente, per
ogni taglia, quelli che nel complesso
hanno i valori meno buoni degli indi-
catori finanziari sono i Comuni di for-

za finanziaria media. La categoria di
Comuni con i migliori indici finanziari
è quella dei finanziariamente forti con
più di 2.000 abitanti. Comunque, co-
me anche a priori si poteva supporrei
Comuni finanziariamente più forti so-
no quelli che tendenzialmente hanno
gli indici finanziari migliori. Sorpren-
de per contro che non sìanoi Comuni
finanziariamente più deboli quelli che
denotano gli indicatori finanziari peg-
giori. Probabilmente questi Comuni
hanno fatto di necessità virtù yerifi-

cando con prudenza la sopportabilità
di ogni spesa prima di effettuarla.

Per quanto riguarda le città il valo-
re della quota perinteressi e del grado
di autofinanziamento è buono; altoin-
vece il debito pubblico pro capite e
mediocre la capacità di autofinanzia-
mento. La città di Lugano è chiara-
mente determinante in questo grup-
po di Comuni. E' noto comunque che
la situazione finanziaria dei Comuni

maggiori non è buona, in particolare
vi è una maggiore difficoltà nel pareg-
giare la gestione corrente. Un'analisi
della struttura delle spese di gestione
corrente e dei diversi centri di costo è

comunque irrinunciabile per inqua-
drare adeguatamente la situazione fi-
nanziaria dei Comuni maggiori.

Gli indicatori finanziari dei Comu-

ni in compensazione sono chiara-
mente fuori da ogni norma e sono la
conseguenza del peso enorme dei de-
biti accumulati per la realìzzazione
delle infrastrutture comunali.

Conclusioni

In complesso i 95 Comuni consi-

derati hanno pareggiato il Conto di

gestione corrente, al prezzo però di
una riduzione degli ammortamenti e
di un rallentamento degli investimen-
ti. Il grado di autofinanziamento è
quindi sensibilmente migliorato. II de-
bito pubblico è nuovamente aumen-
tato, mentre stazionaria è la quota de-
gli interessi e la quota degli oneri fi-

i. Complessivamente si con-ngnziari.

statano cambiamenti minimi rispetto
agli anni precedenti e tutto sommato
dalle cifre traspare la volontà degli
amministratori comunali di contra-

stare le tendenze al peggioramento fi-
nanziario indotte principalmente dal-
Ia crisi economica.

Detto questo però al lettore atten-
to dall'esame dell'allegato statistico
non sfuggiranno la situazione difficile
di parecchi Comuni e quella invidiabi-
Ie di altri che rimangono nascoste die-
tro i valori medi. m

Elenco dei 95 Comunii cui dati sono utílízzatí per il confronto 1992-1995

Agno, Airolo, Aquíla, Arbedo Castione, Ascona, Balerna, Bedano, Bedretto, Bellin-

zona, Biasca, Bioggio, Bodio, Breganzona, Brione s/Minusio, Brìssago, Cadenazzo, Ca-

morino, Canobbio, Caslano, Castel San Pietro, Cavergno, Cavigliano, Chiasso, Claro,

Comano, Contone, Corzoneso, Croglio, Cugnasco, Cureglia, Davesco-Soragno, Gene-
strerio, Gentilino, Gerra Verzasca, Giubiasco, Gnosca, Gordevio, Gordola, Gravesano,

Gudo, Iragna, Lamone, Lavertezzo, Ligornetto, Locarno, Loco, Losone, Lugaggia, Lu-
gano, Lumìno, Magadino, Maggia, Manno, Massagno, Melide, Mendrìsio, Meride,

Mezzovico-Vira, Minusío, Montagnola, Monte Carasso, Morbìo Inferiore, Morcote,

Muralto, Novaggio, Novazzano, Olivone, Osogna, Paradíso, Pazzallo, Pollegio, Ponte
Tresa, Prato Leventina, Pregassona, Preonzo, Quínto, Rancate, Riva S. Vitale, Rivera,

Rovio, Sala Caprìasca, Salorino, Savosa, Sementina, Sessa, Sonvico, Sorengo, Tene-

ro-Contra, Tesserete, Vacallo, Vernate, Verscio, Vezia, Viganello.

Questi Comuni nel 1992 avevano una popolazione di231 .761 abitanti, nel 1993 di
234.718, nel 1994 di 236.805 e nel 1995 di 238.910.
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